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R A AB Donna di Gerico . ^ ) 
Re di Gerico . 

Coro di Sacerdoti. 
Coro di Soldati Ebrei . 



SFfr*/>* /« M<w6 /* morte di Mosè ; Iddio farla a* 
Giofuè figlto di Nun ? e foflttuendolo al comando del? 
eftinto,glt deferire il modo , come fi deve contenere 
nel pafio del Giordano , e nella frefa di Gerico , come fi 
lègge 'nelle Sacre carte , dal Capitolo primo , finpjt} fifa 
di Giofui , dalle quali l'Autore folamente fi parte in far 
abboccatesi Re di Gerico con Raab , ^hè^egga^iiL. 
quelle , ebe feguijfe per imbaviate; EJfendofi prefa tariti 
cenza Per non moltiplicare in Personaggi , ficcome per 
mancare il nome d' uno degli Esploratori gli afiegna quello 

degli Amorrei ; Numeti cap. 21. n. 31. j 



PARTE PRIMA* 

Coro <// W ^ Imbombate o Trombe Guerriere , 
Soldati Fcfteggiate del Duce al valor , 

Ebrei . JL^- E inchiniamo, o invitte Schiere 

Del Gran Dio d'ifràel l'immenfo amor. 
Rimbombate, ec. 
due del Santo Iddio fe ci toglierti 
Coro. In Moab il gran Mosè, 

Tutto amor poi ci renderti 
In Sittim un Giofuè. 
altri due del fud.Coro S'inchini fila virtù,s'ami ilfuoamor 
Coro. Rimbombate o Trombe Guerriere 

Fcfteggiate del Duce al valor. 
AngeloO gran figlio di Nun' in Cielo eletto 
eaf. 1. A foftener l' impero 
». z. Dell' eftinto Mosè da Dio gradito , 
Sorgi , e con piede ardito 
Parta il Giordano coli' amiche Squadre, 
». 3. E quell'ampie contrade 
Da quell'incolte arene 
Infino al grand* Eufrate 
Calcherà trionfante il voftro piede , 
Quanto Dio già promette 
Ad Abramo , a Giacob-, a te concede. 
». 5. Al tuo afpetto vittoriofo 
Niun'a fronte mai ftarà , 
Se a Mosè fu Iddio graziofo , 
Queir ìftcrtò a te farà . Al tuo , , 

Giosuè Meflaggiero Celefte , ecco devoto 

Quel Giofuè, che'l gran Fattor del Cielo 

Sceglie fra fuoi diletti 

A 2 A con- 



A conquiftar vittorie ; 
Ecco, che quelle glorie,' 
Che da mano infedel torri i! mio brando, 
Tutte al Divin comando 
Confacro, e adoro il fuo verace amor. 
Coro di Sol- Rimbombate , o rrombe guerriere f 
iati Ebrei, Fileggiate del Duce al valor . 
Ciofnè Se di Palma , c fe d'Alloro 

Orno il crin, cingo la fronte, 
Tua virtù , mio Dio, farà . 
Il tuo amor, che Tempre adoro , 
Le mie forze farà pronte , 
Per punir l'infedeltà. Sedi Palme, ec. 
Ja%%cr Signor , come imponefti 
n. io. Ecco pronti i Prefetti al tuo volere. 
Giosuè Amici , in mezzo al Campo 
0.1 1. Di noftre invitte Schiere 
Corra veloce fama 
Ch' ognun cibo s' appretti 
Per varcar' il Giordano s 
Che pria, che il Sol tré volte 
Vada a morir nell'onde, 
Vuò del prometto suol calcar le fponde. 
Belle piagge io pur vi miro 
Peregrin giunto d'Egitto , 
E in vedervi , il cuor afflitto 
Sì riprende il fuorefpiro. Belle piagge,ec. 
Coro Allegrezza , compagni , allegrezza , 
Ja^er Allegrezza rifuoni alle Stelle , 
Vicino è qu.e.1 giorno , 
Che in tejcra, prometta 
A v renio' il foggiorno 
Dal Dio d'ifraelle. 
Coro Allegrezza , compagni , allegrezza , 
J a ZZ er Allegrezza rifuoni alle Stelle. 
Giosuè Jazzer , tu con Calcbbe 

Vattc- 



rjp.a.Vattene occulto alla ^jojpeffa Terra ; ! 
». x. E qpfllf o^Jtya^jf poi." MJJ - % f 
Entro a Gerico iftefla ancor rimira 
Quai militari arredi y 
Quali forze, quii SfMìjére ,\ 
Il Re prepari a mantener l'Impero , 
E da te, quanto fa, fapere io fpcro. 
l a KK. cr ^ a Santa fede 

M* impenni l'ale, 
Jo volerò 
E quanto vec}c 

Luce mortai^. i • 

J?<r*//' Ombre funefte, e tetre 
Gerico Larve, che la mia mente. 
Sempre opprei^a tenete , 
Quanto più vi difcaccio , 
PiùH mio Regio penilcr premer volete ! 
E pur puote avvilire \ ?" ! , 

Schiera d'Iffachti, . .. '^.^ J Jj Z ,, <l 
Peregrini vaganti^- • % "j f r* 
Di Gerico l'Impero : £7é* 0 ,« * f i* | • rj 
Parti vile penfieró. / , . ' • . . ' L ; » 
No, che più non vogl'io, che in me foggiorni , 
Ma quanto più ti fcaccio, e più tu torni ? 
Come a i giorni rmafeono i giorni, , 
• Come all'onda fubentra Taltr'onda . 

Così il duolo non lalaa il mio cor^ à 
Rio penfieró io ti fcaccio , e tu torni, 
E fra larve la mente s'inonda , 
E l'aftringon, che ceda al timor, 
Kaab Venite, fi venite ~ 
cap. 2. Valorofi Guerrieri, a me è ben noto, 
n. 9. Che '1 Grand' Iddio quell'infelice ferra 
Hà già concerta a voltre invitte spade 5 

E di duol le Contrade 

A 3 FIcbiI- 



Flebilmente fonindo 

Temono (già atterrito ogni guerriero) 

Sulle proprie rumc il voftro impero. 

7 a ZZ er Dio ? cnc d % amore 

Il Mondo hi creato, 
Sa render beato 
Chi 'I porta nel core . 
Raab Per torvi al furore 
n. io. D' Lgizzio Regnante , 
Divife Tumore 
Del Mar' incoftante . 
Re Raab . Kaab. O Ciel fuggite , 

Che il Re qui giunge. Ja^er. E dove ? 
Raab he fopra dei tetto, e quivi afeofi 
n. 4. Sotto immacero lino 
e 6. Attendete. Ja^er. Oh fventure ! 
Raab Cieli, quando volete 

Porger più vera pace a i giorni miei ? 
Re Raab , e dove fri ? 
Raab Sire, che chiedi ? Re. Afcolta , 
n. 3. Tolto da te discaccia 

Quei , che dentro al tuo albergo 
Poco dianzi accettale : 
Sappi che Jfraeliti 
Ad ifpiar quefta Città fon giunti. 
Raab(]o fingerò.) Difgiunti 
fi. j. Da me Signor, al tta montar partirò. 
Re E che farò ? Raab (Refpiro.j 
n. 5/ Fagli féguir, che lungi 

Non fon' ancor. Re Volate 
O fidi servi a incatenargli il piede. 
O Numi vi chiede 
Furor quello petto , 
Spirate, 
Infondete 

Feroci penfieri , 

r Che 



Che t Arazzi Teveri ^ 
Quell'alma ha diletto. O Numi, ce. 

Xanb Amici ornai forgete. 

J*££.Forfe il Re fi partì ? Ra*b. E cauti, e pronti 
n. 15. Quelle mura feendete . 
J*££.Perchè ? Raaù Perchè il Re impofe 

Con fomma cura il cuftodir le Porte g 
w.n.Ma fé vi tolgo a morte a 
Quando vittoriofi 
Con trionfante piede 
Gerico opprimerete , 
Di me infelice, oh Dio, pietade avete. 
Kit, Jo ben comprendo 

Che il voftro Iddio 
E' forte, e pio, 
E a lui mi rendo, 
Ji*££.Se tacita nafeondi opra sì bella , 
«.14.J0 con Caleb unito 
Sotterrò mille morti, 
Per donarti alla vita» 
Jtaab Ma dove , e chi m' addita 
m. 12. Tanta fortuna? io da voi fegni bramo, 
J*f£.Quefto in grana di Tiro 
0.18. Jmmcrfo filo a tua fineftra appefo , 
Renderà fra le ftragi 
Il tuo albergo difefo. 

Raab 

Quel Dio , che j? infiammò ; 

E il cuore, che fallì 
Ràdono ) chi ., creò 
Ridona ) 
G(of*è Hor che del bel Giordano 
orp.^Sulle fiorite fponde 

Fermi , o Ifraclle, il piede > 

A 4 Tutto 



Voglio adorar ) ^ ^ 
Segui ad amar ) ' 



m.j. Tutt9 vmato di fede 

Santifica te fteflb, ed ihdi attendi • 
Fra le tue proprie penti 
'Che daìla man d'Iddio nafcan portenti. 



X .SI 

'. 

I .t\ 



Angelo Oggi , a Duce Sgvratò V 
ar.7. Sarà que? 9i ; ira WtTOCr ad Ifraelle 

L'Onfifp'òtàirt iHkftó ; " \ ^ ^ 
A caratter di Stelfe 
Magnificando il tuo gran nome, ha eletto^ 
Farti uguale a Mosè nel santo affetto . 
Sì sì che vuole ' ' 
••'lì^mor Divino 
Amarti sì , 
E forfè al Sòie 
Per te il cammino 
Fermerà un dì. 
Giosuè Della Trtbfr dì Levi 
n.6. Sacri Miniftri , del gran patto V Arca 

Hor via prendete, e del Giordan nell'onde 
».8. Fermate il piede, perchè a Dio li piacque 
jr.13.Per porci all'altra riva afeiugar l'acque. 

Jo^rSdori) 1 ,^ cfùanrò àtoorf^ . S^À'*! \ 



Ho nel core , 

GrtiWe*idtIfoVTìittó /i' per te > 



U1 li 



Tu l'artefice fei iiato 
Tu m'hai dato 
Per amarrifaropr^, e fe. Jd t'adoxò^ec: 
Coro di Mirate Popoli , v 
Sacerdoti ^(JnTfNà.aÈma^ltiffimo 
Ebrci.H.ii L' alta pietà , 

L'onda già^uidà 

In monte éltiJQftfeh b. ; 

Ferma fi ftà . 

iBagbiritO tea lob : r H:t\u? 

Fine della frinì* Parte. 

è A PAR- 




PARTE SECONDA 

£r 4 T~^ Ove, o forti Campioni , 

1 Fidi cuirodi dtf mio Regio trono, 
JL-^ Dove UiWHcH «or fono 
Gli antichi fpirti ? E I valbrofo' petto 
Di grand* alme ricetfò . < 521 ^ «fe^^fiDsM 
Come, cornerò rmr^* y7 * ibO 

Vittima del timore ,! : ' :ì J ! Tf.tv» 
Si rifvegli su sù l'antico ardore. 

Richiamate nel fcjib aWflHSJP' *<i 
Qu eli ardore, che già vacillò § 
E fegtiite d'un Rege l'invito , 
Che mai tema nel cor annidò . 
CiofucHov che tutto IfrSéw ' 10 ' *i'^ n, ;i .'-^tEl 
^.4. E i Rubeniti , ed i Gadditi affieme 
n. 1 2. Han con quei di M^MBR** 1 * *m < *A W\c\0 
Varcato il bel Giorcfawjj °ttiq2 cììA 
E che con piè fovrano 'ono'I 0 sCI 
Le Campagne di Gerico premendo, 
Miran de* lor trionfi wlHd s f s ? :M 
Le non remote palme ou J 1 i <^H 
AI gran Fattor dell r tìi^k n ' "'Uf a^'b 1O c-:,j 
A quel Dio, che fottrafle 1 *^*^ 
Da i Faraoni il Tuo diletto gregge , 
Acquei Dio, che diè legge 
Al Fiume, e tolfe iì fuo fugace umore, 
Ogn' un devoto offra per voto il core. 
Eccl.cap. La Sapienza 
15.». 18. Dell'alta sede , 

Forte è in potenza y- l ?m *-b >:• . . - ' 
E il tutto vede , 



a 



cq. 17. E l'Uomo fcorge, 
n.^A^. E 1 fa fcicntc , 
£ a lui fovente 
* Ogni ben porge* r\ ^ rnr ^ m A jrr 

Sì sì che porge aita 

A chi det fuo volere 

Calca il vero fentiero » 

E tu forte Guerriero , 

Che fei qu^l Dio ti brama , j 

Odi verace fama 

Meflaggiera celefte , 

Odi a magnificar tuo giufto nome , a 
r^.4E tue glorie, c tue palme, e tue vittorie , 
n. 14. Perchè Ifraclle apprenda ,\ x £ 2 

Da querV annunzio mio , j| 
Che Giofoèè il gran Campion d'Iddio. 
Coro di Al tuo merco , o invitto Duce 
Soldati Vuol cantar inni Ilraclle, 
Ebrei, E in offrir lor' alme ancelle 

Te deiian fua feorta , e luce . 
Giofuè Al Dio, ch'inanima 
Mio Spirto debole 
Date l'onor . 
Jo Ibi quelV anima 
Mifera , e labile 
Ho per fuo amor. 
Coro Or dunque inchinifi 

Del Guerriér nobile Z a 

L'alto valor. 
Giofiè Al Dio ch'inanima 
Mio Spirto debole 
Date l'onor. 
Re Oh nell'anima mia \ 
Fieriflimo dolore, 
Lacera del mio core 
Ogni più viva parte, 9 i , y j 

MS Difcia - 



*• -^iÉMnftryLui TO^»rT crinite rmJW.fN 

Difciogli a parte a parte ° 
Fra Je vifeere mie rutto il mio fangue, 
Rendimi affatto efangue 
Prima ("oh Dio ] eh* io mi veda 
D'Ifraellita vii vittimale preda. 
Raab Signor è giunto avvi io 
r.4.*.Che hanno in GhiTgal le Tende 
i^.Re\h tropp* oltre s'accende 

Nemica face a incenerirmi il Trono. 
Raal Sire , prodigi fono 

Tf Onnipotente mano 
Toglier* in un' inftante 
L'onda al vafto Giordano. 
Ah che una Regia mano 
Stragi non teme, allor che Scettri afferra, 
E nel bollor di Guerra 
Infiammandofi il core— 
Ah perverfo timore, 

E render vuoi queft'alma mia più grave? 
Nói chi nacque a regnar d* ombre non pavé. 
Seberfagho d'empia fpada 

Vuol ch'io cada 

Cruda forte, io morirò*. 

Ma fra Tarmi anch'io pugnando 

Col mio brando 

Mille morti a lordare*. SeBerfagliOjec 
Raab Ah che forza non bafta 

Ove a tante vittorie un Dio fovrafta 
Chi Dio non teme 
Indarno geme 
S* incontra il mal 5 
Che quando è giunta 
Sol' in quel punto 
Pianger non vai . 
Allor giungon le pene 
Per gaftigo degli Empj , c non per bene. 

Gif* 



Gioftè Dunque Jazzer tu forge JU^ . ; :q 

Sc mi\»&?$4>\ t] * pQrfctti fede ? , 
/^^.Sigrtorarti ci «^Mfijfeftrh ursSc rrmbmfl 
Per poterci fottrar da un Re fdegnato, 

Po * ««ftfBW. r n, n I s ri I britl 'CI 
Pel vero Iddio 5 7on?tf U** 

Sciolfi* i 4aL<ore ?lfflQ 0 , om?Kfl .1 
Un dolce a^o^ «, ,„i 0 - oqoi , H/ .H.n 
r;,nff#*> Pupi ^MJT^QVflffiw. wl c *3rì ornnH 

Di Gerico le mura orK v tsrnma wBtafc!** 
D'un Canto fdegno la mia delira armate. 
cap 5Ma quaThuom maeftofo . _'« nw ni'^rhoT 
«.13. Miro con brando jgnu^or c f cv »' obrcV'J 

Dimmi forfè per ijcuclp ^ f r % ^ 

T'offri alle mie battaglie, iarìtó 
O pur nemico fei ? , . 3 
Aftg.lXò che il Prence fpjv.ip ;» v , cerna! 
».i4.Delle Schiere d'Iddio. : 

n. *$^ftp'fdjtaida i giéai , R * 

Perchè il terren^cjie tu calpefli,..è Sagto. 
Giofuè Oh mio Dio quanro ti cjevo, / 
Tu dal W J^^i,cré^ Ul0 

oSiiff^^WWVWWWi'i il* 
Il qgrti Hi grazifir^vp^ IcO 

c ;; : ,Olvmio P^aflMapto u a 
Avg. Al tuo poflente or^do ,,al tufl jjjajpije ; 
cap. 611 grfl^'J^W^^e^ . £1 , ;3 p 5 yO 
». 2. Gerico, ed il luo Re, t ti^£$fty\fìrù 3 

Or dunque ardito impcpi, , 

Che da tue invitte Schiere 

Sia la Città rec^'f j ,j H] 
n. 3. E per renderla vir^ 
r4. Avanti all'Arca Saqri S^LcircjQXÌ. • 

Suonin gioconde Xjcprobtp . , -/ 

E/4^4ttJ3ÀP d'Ifrael tra voi rimbombi. 

_ rsnanrTprcr..^ .tht AI fuon 



AI fuon dolci Aimo 
Di Trombe nobili 
All'Empia Gerico 
Farà 1' Alriflimo 
Le mura abbattere 
Proftrate al fuol . 
Ju££.Già fefteggia Signore 

Tutto il Campo, e giocondo,' 
Cingerfi il crin di sacre palme anela. 
Ciofuè Quanto Iddio mi difvela 
A voi fia noto; udite v 
Trombe Sacerdotali in fuon di guerra 
Diftenderan quell'empie mura a terra: 
Soneran trombe canore y 
E terrore 

L'empia Gerico averà. 
Coro Crudeltà crudeltà 
di Sol J. Su sù fi richiami, 
Ebrei. Ne Gerico brami 

Trovar più pietà'. Crudeltà, ce. 

tofuc Soneran trombe canore 
E terrore 

L'empia Gerico averà 
n.io.e 16. E nel fuon s'efclarni, e Dio 
Forte , e pio 

Quelle mura abbatterà. Soneran, ec. 

Qui principia la Z infoni*. 
Re Qual novello rimbombo 
D'Oricalco Guerriero 
Giunge dal Campo o:lile a darmi morte; 
Oh qual nemica forte 
Larve m'appretta, e mi rifveglia affanni i 
Raab vicini danni 

Nell'alma mia un rio timore inventa, 
E fol ftragi, e ruine a un Re prefenta. 
fa*; Signor tant'opre feorfe 

In fa- 



In favor d'Ifrael fa che al timore 

Ceda quefto mio core* 
Ma pur v' ha la fua fede 
Fra tanti affanni una collante fede . 
Re Dolor fe tu m'uccidi , 
Pietade avrai di me, 
La vita [oh Dio] recidi 
A un difperato Re. 
R M b Bella fe 

Scudo al mio petto 

Vince, e atterra 

D' atra guerra 

Il fiero oggetto 

Ed ognor candida , e pura 

M'aflìcura 

Che pur vive ancor per me 
Bella fe . - 1 
Coro-dì Di Tromba fediva 
Saccrde Rifuonin le Stelle, 
di Sold. E eiclami ognun , viva 

Il Dio d'Ifraelle. 
Ctofuè In queiV ultimo Tuono 

Ognun prepari alla gran pugna il brando 
Coro Dì tromba , ec. Q*i va la Z inforna. 
Csofftè Czdoùo già le mura , or miei Campioni 

Alle ftragì sù sù l'armi impugnate, 
firrr. Su fvenate 
Ctofuè" Z Trafiggete 
Uccidete 
Lacerate, 
Ctofuè Che fol bramo crudeltà 
Re Pietà , pietà , 

I<t££. Per te più non è 

Amor, ne pietade. 
Re Su via mille fpadc 

Trafigghino un Re , 



